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Tre anni fa, il 28 febbraio 2020, se ne andava Sara Ferri lasciando in tutti noi un dispiacere incredibile, 

un senso di smarrimento, un vuoto incolmabile. Ci avrebbe fatto senz’altro piacere incontrarci prima 

per condividerne un ricordo. Ma la pandemia ha cambiato la nostra vita e condizionato la nostra 

convivialità. Solamente oggi, che ricorre il terzo anniversario della sua scomparsa e che le misure per 

la prevenzione si sono allentate, è stato finalmente possibile. 

 

Sara ha trascorso la vita insieme all’Accademia dei Fisiocritici: socia dal 1961, Segretario Generale 

dal 1994 al 1998, Presidente per sei mandati consecutivi, dal 1998 fino al 2016, divenendo 

protagonista di una svolta profonda. Ha infatti iniziato un processo di rinnovamento sotto tanti aspetti 

diversi: dai significativi interventi edilizi - come il recupero del seminterrato e la realizzazione di uno 

spazio dedicato all’eredità mascagnana - a una profonda revisione dello statuto con l’iscrizione 

dell’Accademia nel registro delle persone giuridiche e nel regime delle Onlus e a una apertura verso 

l’esterno senza precedenti, coerente con l’interpretazione più autentica dell’originario spirito 

fisiocritico. 

 

Dopo questo ricordo istituzionale, qualcosa di più personale. Sara aveva un carattere forte, certe volte 

spigoloso. Quando sono entrato nel Consiglio Direttivo nel 2010 c’è stata fra di noi, in più occasioni, 

qualche divergenza anche significativa ma questo non ha mai intaccato la nostra amicizia, anzi, Sara 

non solo non me ne ha mai voluto, ma mi ha testimoniato sempre un affetto profondo, sincero e 

commovente. 

 

Nel preparare questo evento abbiamo ricercato qualche sua foto e rivedere Sara, questa bella ed 

elegante signora negli spazi della sua Accademia, mi ha sinceramente toccato. Per tutti noi 

Fisiocritici, il modo migliore di ricordarla e di onorarne la memoria, è sicuramente quello di 

impegnarci con tutte le nostre forze per portare avanti questa Istituzione in cui lei tanto ha creduto e 

a cui tanto ha dato. 

 

 


